QUADRO NORMATIVO
Il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente i limiti massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio stabilisce disposizioni comunitarie armonizzate in materia di limiti massimi di residui. Prima dell'attuale regolamento, ciascun paese membro applicava i propri limiti massimi di contenuto di antiparassitari. La legislazione europea precedente aveva stabilito limiti di antiparassitari diversi a seconda del tipo di prodotto: ortofrutticoli (direttiva 76/895/CEE), cereali (direttiva 86/362/CEE), prodotti di origine animale (direttiva 86/363/CEE) e prodotti di origine vegetale, compresi ortofrutticoli (direttiva 90/642/CEE). L'attuale regolamento abroga tutte queste direttive, proponendo limiti massimi armonizzati per l'insieme dei prodotti alimentari. Esso include la stessa protezione per i prodotti destinati agli animali. È la prima volta che un tale limite comune esiste a livello europeo per tutti i tipi di antiparassitari, senza distinzione tra le categorie di alimenti.
Il primo settembre 2008 sono entrati in vigore i nuovi valori dei Limiti Massimi di Residuo (LMR) previsti dal Regolamento CE 396/2005 e successivi aggiornamenti. Da tale data, quindi, devono essere posti in commercio solo prodotti fitosanitari che sono stati ad essi adeguati.
In riferimento al rame, sono aumentati gli LMR per lattughe e simili (da 20 ppm sono passati ad 100 ppm), semi oleaginosi (da 10 ppm a 30 ppm, per soia e girasole 40 ppm), uva da tavola e da vino (da 20 ppm a 50 ppm). Sono diminuiti gli LMR per pomacee, drupacee, fragola, frutti di piante arbustive, altra piccola frutta e bacche, ortaggi a bulbo, ortaggi a radice e tubero, ortaggi a frutto eccetto mais dolce, asparago, barbabietola da zucchero (da un LMR pari a 20 ppm sono passati ad uno di 5 ppm), mais dolce (da 20 ppm a 10 ppm). Tali diminuzioni dei LMR hanno messo in discussione uno o più impieghi tra i formulati a base di rame interessati e notevole è stato il lavoro degli esperti della Commissione Consultiva per i Prodotti Fitosanitari. 
L’attività di adeguamento ha portato il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali all’emanazione di Decreti di revoca di prodotti fitosanitari a causa di rinuncia da parte delle imprese produttrici, di Decreti di revoca degli impieghi nei casi in cui la documentazione no era adeguata a supportare il nuovo limite o per mancanza di documentazione e di Decreti di adeguamento dei formulati a seguito dei nuovi LMR.
Per i circa 700 formulati, al momento attuale sono stati emanati 40 Decreti di adeguamento ai nuovi LMR che riguardano 207 formulati e 9 Decreti di revoca per rinuncia da parte delle ditte produttrici di fitofarmaci per 23 formulati.
I residui armonizzati provvisori entrati in vigore dal 1 settembre 2008 probabilmente cambieranno ancora a seguito dell’inclusione in allegato 1 della Direttiva 91/414 dei composti del rame (Direttiva 2009/37/CE del 23 aprile 2009 recepita con il Decreto del Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 15 settembre 2009), infatti il Regolamento 396/2005 prevede che entro un anno dall’iscrizione di una sostanza attiva in allegato 1 della Direttiva 91/414 siano rivalutati gli LMR. 
I composti inclusi sono l’idrossido di rame, l’ossicloruro di rame, l’ossido di rame, la poltiglia bordolese e il solfato di rame tribasico. Particolare attenzione viene posta nella direttiva di inclusione riguardo all’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti rame, gli Stati Membri, infatti, devono considerare attentamente:
· la sicurezza degli operatori e dei lavoratori, vigilando affinchè le istruzioni per l’uso prescrivano, se del caso, l’utilizzazione di adeguati dispositivi di protezione individuale; 

· la protezione degli organismi acquatici non bersaglio. Vengono applicate, se del caso, misure di attenuazione dei rischi, così determinati, come zone di protezione;
· la quantità di sostanza attiva applicata; essi garantiscono che le quantità autorizzate in termini di tassi e numero di delle applicazioni, siano quelle minime necessarie per conseguire l’effetto desiderato.
Gli Stati Membri esigono la presentazione di informazioni utili ad un’ulteriore valutazione del rischio da inalazione e del rischio per gli organismi non bersaglio e per il suolo e l’acqua.

Introducono, inoltre, programmi di monitoraggio nelle zone vulnerabili, laddove la contaminazione del terreno da rame costituisce un problema, per fissare, se del caso, limitazioni quali valori massimi di applicazione

